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FESTA DEL CIOCCOLATO DI CSFESTA DEL CIOCCOLATO DI CS

           GIUSI PRINCI             EUROPARLAMENTARE

La Calabria si conferma, ancora 
una volta, laboratorio didatti-
co-metodologico di sperimen-

tazione e innovazione a beneficio 
dello sviluppo complessivo del ter-
ritorio regionale. Si tratta di un per-
corso concreto per ridurre e contra-
stare il fenomeno della dispersione 
scolastica e per compensare gli 
svantaggi culturali, economici e so-
ciali favorendo un effettivo riequili-
brio territoriale. È per me motivo di 

orgoglio. he tutti i soggetti coinvolti 
abbiano riconosciuto il valore del 
progetto, evidenziando la necessità 
di proseguire con determinazione 
nel potenziamento delle competen-
ze di base, condizione imprescin-
dibile per l’elevamento del livello 
formativo della Calabria. Mi impe-
gnerò a portare a Bruxelles questa 
importante buona pratica che fa 
della Calabria un importante mo-
dello di emancipazione culturale». 
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Col Programma Nazio-
nale di Esplorazione 
Mineraria (PNE), deci-

so nei mesi scorsi dal gover-
no, le miniere del Belpaese 
tornano al centro dell’atten-
zione come risorsa strategica 
per la transizione ecologica e 
digitale. Il Piano, affidato a 
Ispra e al Servizio Geologico 
d’Italia, ha un duplice obiet-
tivo: scoprire nuove risorse 
del sottosuolo e valorizzare i 
rifiuti estrattivi abbandona-
ti. L’Italia punta a ridurre la 
dipendenza dai mercati este-
ri e dai rischi geopolitici, in 
linea con le priorità indicate 
dal Regolamento europeo 
sulle Materie Prime Critiche: 
litio, terre rare, rame, tung-
steno, grafite e altri materiali 
essenziali per batterie, mi-
crochip e tecnologie green.  
È da rilevare che 5 dei 14 pro-
getti di indagine individuati 
nel PNE sono localizzati in 
Sardegna e riguardano “mi-
neralizzazioni a tungsteno 
(stagno, arsenico, bismuto, 
molibdeno) legate in parti-
colare ai graniti”. Mentre un 
solo progetto, riguardante 
la grafite, è previsto nell’al-
tra regione del Belpaese, la 
Calabria, ricca di estesi am-
massi granitici in Sila, nelle 
Serre e in Aspromonte, origi-
nati unitamente a quelli del 
blocco sardo-corso. Sarde-
gna e Calabria sono “sorelle 
geologiche”: nate dallo stesso 
orogene ma divise dalla tetto-
nica; la separazione dell’Arco 
Calabro-Peloritano iniziò cir-
ca dieci milioni di anni fa, con 
l’apertura del Mar Tirreno a 
seguito d’imponenti movi-
menti della crosta terrestre 
ancora in atto. 
Con più di 200 varietà di roc-

ce, la Calabria, oltre a essere 
la regione a più alta sismicità 
è anche una delle zone d’Ita-
lia più ricche di depositi mi-
nerari metallici e litoidi.
La rilevanza del prezioso 
patrimonio di rocce e mine-
rali del territorio Calabre-
se emerge dai risultati del 
Censimento dei Siti Minera-
ri Abbandonati nel periodo 
1870-2024. Resi noti dal Mi-
nistero dell’Ambiente, i dati 

del censimento, tra l’altro, 
riportano 28 miniere a cielo 
aperto e 31 in sotterraneo. I 
minerali estratti nei 59 siti 
rilevati sono: Zolfo 17, Feld-
spati 16, Caolino 7, Mica 7, 
Marna da cemento 6, Mine-
rali del Manganese 5, Sal-
gemma 3, Lignite 3, Lignite 
xiloide 2, Pirite 2, Silicati 
idrati alluminio 1, Barite (Ba-
ritina) 1, Limonite 1, Quarzo 
1, Molibdenite 1, Grafite 1, 

Arsenopirite 1, Cinabro 1.  
Sulla disponibilità e utilizza-
zione di giacimenti minerari 
nella Regione, come per gli 
eventi sismici, non mancano 
i dati che ne documentano 
l’attività nel passato remo-
to e recente della storia ca-
labrese. Basta ricordare, ad 
esempio, l’intenso e diffuso 
sfruttamento minerario che 
seguì alla colonizzazione gre-
ca e, a partire dal Medioevo, 
le secolari attività di sfrutta-
mento delle miniere d’argen-
to di Longobucco e S. Dona-
to di Ninea nella provincia di 
Cosenza. L’intensa attività 
mineraria nella Regione, e in 
particolare nelle ultime due 
località citate, è documen-
tata da Vincenzo Padula che 
scrive: “Al 1701 alcuni otten-
nero in feudo le miniere di S. 
Donato, di scavare fino alla 
circonferenza di 20 miglia. 
Se ne prese possesso a mag-
gio del 1705. Saggi felici. Da 
3 cantaia e 3 rotoli si otten-
nero 67 libbre e 1/2 di rame 
perfettissimo. L’anno ap-
presso si scopersero 2 grot-
te, e nel dicembre si aprì la 
fonderia.” Padula aggiunge 
inoltre: “Per più anni vi la-
vorarono 100 forzati sotto la 
sorveglianza d’Austriaci. Era 
direttore uno Jusquall. Si ot-
tennero oro, argento, mercu-
rio, rame, cinabro. Si lavorò 
fino al 1736; e si cessò per ri-
volgimenti politici, l’infedel-
tà degli impiegati e l’ingor-
digia del duca di S. Donato”. 
E ancora: “Carlo VI ne tentò 
le marine e vi trovò argento, 
piombo, cinabro oltre mari-
no in terra di Umbria. Carlo 
VI mandò da Boemia il chi-

La Calabria può 
diventare laboratorio  

d’innovazione  
con il suo patrimonio  

minerario

IL PROGRAMMA NAZIONALE DI ESPLORAZIONE È UN’OCCASIONE IMPERDIBILE

MARIO PILEGGI
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mico Khez, e si fanno mone-
te col motto: ‘Ex visceribus 
meis’, d’argento. Il primo 
5 grana di argento fu fatto 
con quello di Longobucco”. 
Nell’editto di re Roberto del 
1333 concernente la Sila è 
detto che la regia corte riser-
vava il diritto su una minie-
ra di ferro che era aperta”. 
Un altro capitolo impor-
tante della storia mineraria 
calabrese è legato al polo 
siderurgico e industriale di 
Mongiana, nato in epoca 
borbonica. Nel cuore delle 
Serre, tra boschi fitti e tor-
renti scroscianti, nacque un 
distretto minerario che, a 
partire dal XVII secolo, rese 
questa terra apparentemen-
te periferica un centro vita-
le della metallurgia italiana.  
Il ferro estratto e lavorato in 
Calabria viaggiava ben ol-
tre i confini regionali, con-
tribuendo a costruire ponti, 
utensili, armi e manufatti 
che segnarono la vita quoti-
diana di intere generazioni. 
Il complesso di Mongiana 
rappresenta un esempio em-
blematico di come le risorse 
locali possano generare svi-
luppo, occupazione e know-
how tecnico di altissimo 
livello, ma anche di come 
l’assenza di continuità politi-
ca e industriale possa porta-
re al declino. 
Altri dati, utili per il recu-
pero della memoria storica 
sulle risorse minerarie della 
Regione sono riportati in al-
cuni studi del Responsabile 
del Corpo Reale delle miniere 
d’Italia Ing. Cortese scienzia-
to di fama internazionale. Si-
gnificativi, in proposito, i dati 
relativi alla preziosa materia 
prima di Parghelia utilizzata 
per la produzione delle pre-
ziose porcellane Ginori del 
Quirinale e alle identiche ca-
ratteristiche delle miniere 
di rame localizzate a Sud di 
Reggio Calabria e nella zona 
della Vetta d’Italia nel co-
mune di Predoi della regione 
Trentino-Alto Adige. Sulla 
eccezionale identità delle mi-
niere di rame esistenti alla 
due estremità Nord e Sud 
della penisola, Cortese scrive: 
“trovate poco a Sud di Reg-

gio, le vestigia di una fonderia 
di rame; scoperte delle galle-
rie strettissime, capaci di dar 
passaggio ad un suolo uomo, 
scavate a scalpello. In esse si 
trova del carbonato di rame 
verde, depositato da acque 
che vengono dal di sotto dei 
sovrastanti terrazzi dell’A-
spromonte; il deposito e le 
gallerie sono identici a quelli 
trovati a Caserme (Kasern) 
nella Valle Aurina dell’Alto 
Adige, che scende dalla Vetta 
d’Italia, e le gallerie sono, cer-
to, della stessa epoca”. 
Nel secolo scorso, gli anni a 
cavallo della Seconda guer-
ra mondiale rappresentano 
un periodo di discreta atti-
vità estrattiva dei minerali 
presenti nella regione: oltre 
due milioni di tonnellate è la 
produzione di minerali non 
metallici (grafite, baritina, 
feldspati, ecc.); ancor più si-
gnificativa è la quantità (50 
mila tonnellate) di minerali 
metallici, come ferro, rame 
e manganese, estratti in soli 
dieci anni. La produzione di 
idrocarburi, nel solo perio-
do compreso tra il 1950 e il 
1969, è stata calcolata intor-
no al milione di metri cubi. 
Questi dati dimostrano come 
l’ultimo cinquantennio rap-
presenti uno dei periodi di 
minore utilizzazione delle ri-
sorse minerarie disponibili. 
Mentre si registra il minimo 
dell’attività di valorizzazio-
ne delle risorse minerarie, i 
risultati di ricerche eseguite 

nel biennio 1980-81 con mo-
derne tecniche d’indagine 
dalla Rimim dell’Eni, oltre 
a confermare l’esistenza dei 
giacimenti già noti, hanno 
permesso l’individuazio-
ne di nuove aree di grande 
interesse geominerario su 
tutto il territorio regionale.  
Nel settore settentrionale, 
ad esempio, zone di grande 
interesse sono risultate quel-
le di Mormanno-Verbicaro-
Sangineto per una superficie 
di 352 km², dove è stata ri-
levata la presenza di piombo, 
bario, rame, tungsteno ed al-
tri minerali utili. Nel settore 
centrale è stata individuata 
un’area di 50 km² (zona Ca-
tanzaro-Nocera-Amantea) 
con accumulo di vari mine-
rali, tra cui mercurio, sta-
gno, berillio, molibdeno. E 
nel settore meridionale, sia 
sull’Aspromonte che nella 
zona Stilo-Bivongi-Mammo-
la, oltre ai minerali sopra-
citati per la zona centrale, 
le ricerche hanno accertato 
la presenza di altri minerali 
quali tormalina, ferro, arse-
nico, uranio. 
Se si considera che quelli so-
pra citati sono solo alcuni de-
gli accumuli minerari metal-
lici d’interesse economico e 
industriale individuati e che 
molto più lungo è l’elenco 
dei cospicui giacimenti non 
metallici presenti nella Re-
gione, si ha l’idea del grande 
patrimonio di risorse mine-
rarie disponibili in Calabria. 

In questo quadro, la ricerca 
geologica e mineraria non 
rappresenta solo un ritor-
no al passato, ma una scelta 
strategica per il futuro. L’I-
talia e la Calabria possono 
diventare laboratori di in-
novazione, dove l’estrazione 
si accompagna a tecnologie 
pulite, recupero dei materia-
li, tutela delle risorse idriche 
e monitoraggio ambienta-
le continuo. Le università e 
i centri di ricerca regionali 
potrebbero giocare un ruolo 
significativo nell’elaborare 
modelli di economia circo-
lare applicati al settore mi-
nerario, integrando scienza, 
innovazione e tutela delle ri-
sorse idriche e del territorio. 
In pratica, il Programma Na-
zionale offre alle classi diri-
genti nazionali e regionali 
un’occasione da non perde-
re. Se inserita in una strate-
gia condivisa, la Calabria po-
trebbe tornare a valorizzare 
le sue georisorse, non solo 
come fonte di materie prime 
ma anche come leva per tu-
rismo culturale e industriale. 
I siti minerari abbandonati 
potrebbero diventare parchi 
e musei, come già accade in 
Sardegna con la rete Remi, 
mentre i giacimenti ancora 
sfruttabili potrebbero gene-
rare occupazione in loco, ri-
ducendo la disoccupazione 
giovanile e contrastando l’e-
migrazione. 

(Geologo del Consiglio  
Nazionale Amici della Terra)

segue dalla pagina precedente            • PILEGGI
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Non possiamo più per-
metterci città che 
consumano spazio, 

ma dobbiamo costruire città 
che generano vita. In Calabria 
questa sfida ha un significato 
profondo: rigenerare signifi-
ca restituire dignità agli spazi, 
creare nuove opportunità per 
le persone, attrarre giovani, 
energie e imprese. E significa 
anche rafforzare una filiera 
delle costruzioni moderna, so-
stenibile e capace di coniugare 
bellezza, tecnologia e parteci-
pazione». È quanto ha detto il 
presidente di Ance Calabria, 
Roberto Rugna, nel corso del 
seminario  “Rigenerazione 
urbana come motore di svi-
luppo economico e coesione 
sociale”, promosso da  Ance  
Calabria con il patrocinio della 
Regione e il contributo scien-
tifico di ABITAlab, laboratorio 
di ricerca del Dipartimento di 
Architettura e Design (dA-
eD) dell’Università Mediter-
ranea.
Rugna ha, inoltre, evidenzia-
to la necessità di una visione 
unitaria e di norme certe:
«Il disegno di legge naziona-
le sulla rigenerazione urba-
na rappresenta un’occasione 
che non possiamo perdere. 
Serve un quadro normativo 
organico, che coordini Pnrr, 
fondi regionali e programmi 
europei, garantendo tempi 
certi e una governance tra-
sparente e coerente. Solo così 
potremo passare dai progetti 
pilota alle politiche perma-
nenti. E, in questo percorso, 
il social housing è una chia-
ve strategica: dare casa non 
significa soltanto costruire 
edifici, ma costruire comuni-
tà».
La rigenerazione urbana, in-
fatti, non può essere intesa 
come una semplice operazio-
ne edilizia, ma come un pro-
cesso complesso che rimette 
al centro la persona, la qua-

lità dell’abitare e la coesione 
delle comunità, in una visio-
ne che integri crescita econo-
mica, sostenibilità ambienta-
le e diritti sociali. È su questi 
temi che rappresentanti isti-
tuzionali, accademici, im-
prese e professionisti si sono 
confrontati nel corso dell’ini-
ziativa 23ª European Week of 
Regions and Cities – #EURe-
gionsWeek 2025, approdata 
per la prima volta in Calabria 
grazie all’impegno di  Ance 
Calabria, della Regione Cala-
bria  e dell’Università Medi-
terranea di Reggio Calabria.
Ad aprire i lavori è stato Mi-
chele Laganà, presidente 
di ANCE Reggio Calabria, che 
ha richiamato la responsabi-
lità collettiva nella costruzio-
ne del futuro:
«Plasmare il domani insie-
me – ha detto – significa dare 
forma a una visione comu-
ne in cui cittadini, imprese e 
istituzioni siano parte di un 
progetto condiviso. Rigene-

rare non è solo ristrutturare o 
edificare, ma restituire senso 
ai luoghi e ricucire relazioni, 
funzioni e identità».
Nel suo intervento, l’eurode-
putata  Giusi Princi  ha sotto-
lineato come l’iniziativa cala-
brese si inserisca pienamente 
nel percorso europeo di coe-
sione e sostenibilità:
«Questo evento rappresenta 
un modello concreto di go-
vernance multilivello, quella 
stessa che l’Europa promuo-
ve nel nuovo Quadro Finan-
ziario Pluriennale. La Cala-
bria si sta muovendo nella 
giusta direzione, costruendo 
sinergie tra università, mon-
do produttivo e istituzioni 
regionali. È così che si fa po-
litica di coesione: ascoltando 
i territori e trasformando i bi-
sogni in azioni».
Princi ha poi rimarcato il va-
lore del diritto alla casa come 
principio cardine delle nuove 
politiche europee:
«L’accessibilità abitativa è 

oggi l’architrave della politi-
ca di coesione: lo spazio fisico 
deve tornare a essere anche 
spazio sociale, un luogo dove 
si costruiscono comunità e si 
pratica la giustizia sociale. In 
Europa abbiamo previsto la 
possibilità di destinare fino 
al 15% delle risorse alle poli-
tiche sociali e all’edilizia resi-
denziale pubblica. Solo rico-
noscendo la casa come diritto 
universale potremo parlare 
di una vera rigenerazione ur-
bana».
Il  prorettore alla Ricerca 
dell’Università Mediterra-
nea, Massimo Lauria, ha po-
sto l’accento sul ruolo della 
conoscenza e della partecipa-
zione:
«La nostra università si ri-
conosce nel modello di  civic 
university, un’istituzione che 
non si limita a produrre sa-
pere, ma che costruisce rela-
zioni con la società e mette la 

RIGENERAZIONE URBANA

La Calabria protagonista di un nuovo 
modello europeo di sviluppo sostenibile
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ricerca al servizio delle per-
sone. La speranza progettua-
le è un valore collettivo, che 
si alimenta solo se imparia-
mo a guardare al futuro con 
fiducia e corresponsabilità».
Ampio spazio è stato dedi-
cato al contributo della pro-
fessoressa Consuelo Nava, 
direttrice del  Dipartimento 
di Architettura e Design  e 
responsabile scientifica 
di ABITAlab, che ha illustra-
to i risultati della  Strategia 
ReKAP, sviluppata in colla-
borazione con  ANCE Cala-
bria e le sezioni territoriali di 
Reggio e Crotone:
«Abbiamo lavorato per co-
struire un modello calabre-
se di sostenibilità urbana, 
basato su conoscenza, in-
novazione e responsabilità 
condivisa. Rigenerare signi-
fica anche formare persone 
capaci di prendersi cura del 
proprio territorio. Il nostro 
gruppo di giovani ricercato-
ri rappresenta la prova con-
creta di un’eccellenza cala-
brese che può competere in 
Europa».
La seconda parte del dibatti-

to, moderata da Michele La-
ganà, ha visto gli interven-
ti del  direttore generale di 
ANCE,  Romain Bocognani, 
del dirigente del Dipartimen-
to Programmazione Unitaria 
della Regione Calabria, Feli-
ce Iracà, e del  presidente di 
Unindustria Calabria,  Aldo 
Ferrara.

Bocognani ha richiamato la 
necessità di una visione di 
lungo periodo:
«Chi non guarda ai prossimi 
venti o trent’anni resta fuori 
dalle sfide del futuro. Le città 
del futuro devono essere pro-
gettate pensando alla qualità 
della vita, alla sostenibilità e 
alla resilienza. La nuova pro-

grammazione europea offre 
l’occasione per ridisegnare la 
politica di coesione, renden-
dola più flessibile e orientata 
ai bisogni dei cittadini».
Iracà ha proposto una rifles-
sione innovativa:
«Serve un’urbanistica “quan-
tica”, capace di adattarsi e di 
rispondere ai cambiamenti. 
La sfida è creare strumen-
ti stabili e trasparenti, che 
rendano attrattivi gli investi-
menti in edilizia sociale e fa-
voriscano la collaborazione 
tra pubblico e privato».
Ferrara ha concluso eviden-
ziando il valore della Cala-
bria come laboratorio di spe-
rimentazione:
«La rigenerazione urbana 
non è solo costruzione di 
opere, ma costruzione di co-
munità. In Calabria possia-
mo e dobbiamo trasforma-
re la complessità del nostro 
territorio in un’occasione di 
crescita, diventando un mo-
dello nazionale di innovazio-
ne, coesione e sostenibilità».
A chiudere i lavori, il presi-
dente  Rugna  ha ringraziato 
relatori e partecipanti per il 
contributo al confronto, sot-
tolineando
«l’importanza di continuare 
a lavorare insieme, in un’al-
leanza stabile tra istituzioni, 
imprese, università e cittadi-
ni, per costruire una Calabria 
che sappia guardare al futuro 
con visione e fiducia». 

A marzo 2026 inizieranno i 
lavori della Diga sul Lordo a 
Siderno. Nello specifico, sarà 
messo in sicurezza il pozzo 
di accesso alla camera di ma-
novra delle paratoie e sarà 
ripristinata la corretta fun-
zionalità dell’invaso, svuota-
to nel 2013 dopo le ben note 
criticità strutturali.
Dopo la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale numero 
246 dello scorso 22 ottobre, 
del Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti relativo all’ado-
zione dello stralcio attuativo 
del Piano Nazionale di Inter-
venti infrastrutturali e per la 
sicurezza nel settore idrico, 
l’atteso intervento sull’in-
vaso di contrada Pantaleo 
ha  risorse e tempi di realiz-
zazione certi: 24.960.000 
euro e meno di due anni per 

completare l’opera, a partire 
dal prossimo mese di marzo.
La notizia premia gli sforzi 
sinergici compiuti dall’Am-
ministrazione Comunale 
di  Siderno, guidata dal sin-
daco  Mariateresa Fragome-
ni e dal Consorzio di Bonifica 
della Calabria: quest’ultimo 
ha predisposto per tempo 
un adeguato livello di pro-
gettazione (requisito fonda-
mentale per la concessione 
del finanziamento ministe-
riale). I due Enti da circa 
quattro anni hanno avviato 
una proficua interlocuzione 
tesa a sensibilizzare gli Enti 
sovraordinati (Mit e Regione 
in primis) sulla necessità di 
garantire la restituzione alla 
originaria funzionalità di 
un’opera fondamentale nel-
la prevenzione dei fenomeni 
siccitosi, nel favorire un’ade-

guata irrigazione dei terreni 
agricoli e anche strategica 
dal punto di vista turistico, 
considerando che negli anni 
2000, dopo la realizzazione, 
divenne meta di numerosi 
praticanti di attività spor-
tive a stretto contatto con 
la natura, e dove un intero 
ecosistema tornerà a vive-
re, diventando un’oasi per 
migliaia di uccelli, oltre che 
un’attrazione turistica unica.
Dunque, tra due anni e mez-
zo l’opera verrà restituita 
alla sua fruizione, in linea 
con gli obiettivi del PNIS-
SI, tesi al perseguimento 
dell’uso sostenibile della ri-
sorsa idrica, superando un 
quindicennio di abbandono 
e disuso e contribuendo alla 
rinascita della Città di  Si-
derno e di tutto il compren-
sorio, a tutti i livelli. 

DIGA SUL LORDO, LA SINDACA DI SIDERNO FRAGOMENI

Da marzo 2026 l’inizio dei lavori

segue dalla pagina precedente            • CALABRIA
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Con la proclamazione da 
parte della Corte d’Ap-
pello di Catanzaro, è 

iniziato ufficialmente il secon-
do mando di Roberto Occhiu-
to come presidente della Re-
gione Calabria.
La Corte d’Appello, infatti, ha 
confermato la vittoria alle ele-
zioni regionali con il 57,26% 
dei voti. Il Governatore, ades-
so, ha dieci giorni per ufficia-
lizzare la nuova Giunta regio-
nale.
Inoltre, Occhiuto ha annun-
ciato ai cronisti che oggi sarà 
a Roma  «perché il Consiglio 
dei Ministri che  sta prepa-
rando l’uscita della Calabria 
dal commissariamento, come 
annunciato da  Giorgia Melo-
ni, ha inteso comunque asse-
gnarmi, ancora temporanea-
mente, i poteri di commissario 
per la sanità fino all’uscita dal 
commissariamento che  mi 
auguro avverrà nelle prossime 
settimane e, quindi, sarò nel-
la pienezza delle mie funzioni 
anche per quello che riguarda 
il governo della sanità». 
«Nell’occasione – ha aggiun-
to – parlerò anche con i par-
titi nazionali, non l’ho ancora 
fatto, e valuteremo insieme 
se procedere con la nomina 
dell’esecutivo regionale  o se 
invece attendere l’insedia-
mento del Consiglio regiona-
le».
La nuova composizione del 
Consiglio regionale, invece, 
è la seguente: la maggioran-
za ha 20 seggi più quello del 
presidente Occhiuto, men-
tre l’opposizione 10, tra cui 
quello di Pasquale Tridico. A 
parte Roberto Occhiuto (pre-
sidente della Regione) e Pa-
squale Tridico (candidato per 
il centrosinistra alla presiden-
za della Regione), compon-
gono l’Assemblea di Palazzo 
Campanella Gianluca Gallo, 
Pasqualina Straface, Dome-
nico Giannetta, Salvatore Ci-

rillo,  Elisabetta Santoianni, 
Marco Polimeni, e Sergio Fer-
rari per Forza Italia. Della lista 
Occhiuto Presidente, Pierluigi 
Caputo e Giacomo Crinò, Ro-
saria Succurro ed Emanuele 
Ionà. Luciana De Francesco, 
Antonio Montuoro, Giovanni 
Calabrese e Angelo Brutto per 
Fratelli d’Italia. Filippo Man-
cuso, Giuseppe Mattiani, Or-
landino Greco per la Lega e, 
infine, Vito Pitaro e Riccardo 
Rosa per Noi Moderati.
L’opposizione vede:   Ernesto 
Alecci, Rosellina Madeo, Giu-
seppe Ranuccio  e Giuseppe 
Falcomatà; Ferdinando Laghi 
ed Enzo Bruno per la lista Tri-
dico Presidente; Elisa Scutellà 
Movimento 5 Stelle; France-
sco De Cicco per Democratici 
Progressisti e Filomena Greco 
per Casa Riformista.
«Sono stato premiato per l’im-
pegno di questi anni insieme 
al mio partito Fratelli d’Italia, 
ho trovato un grande consen-
so in tutta la Calabria e spe-
cialmente in provincia di Reg-
gio quindi c’è grande gioia», 
ha detto Calabrese, sottoline-
ando come sia «un momento 
bello e importante, al pari di 
quando sono stato eletto sin-
daco della mia città,  Locri. 
Sono momenti bellissimi per 
chi crede nella politica vera, 
nella politica dell’impegno per 
la collettività, per i territori, e 
sono contentissimo oggi di 
poter essere proclamato con-
sigliere regionale, e poi spero 
di poter continuare anche il 
percorso nell’esecutivo regio-

nale e sono a disposizione del 
mio partito, e del Presidente 
Occhiuto. Ritengo che oggi 
abbiamo davanti a noi una 
grande, importante, respon-
sabilità che ci è stata affidata 
dai cittadini per continuare 
un percorso importante, di 
crescita, di cambiamento, di 
sviluppo, che abbiamo già ini-
ziato e oggi vogliamo comple-
tare».
Per Cirillo, invece, «ora, 
però, è tempo di lavorare e di 
continuare, come ho sempre 
detto, quello che noi di buono 
avevamo fatto in questi quat-
tro anni. C’è tantissimo, ma 
tantissimo da fare, dalla sani-
tà, ai trasporti, all’ambiente. 
Noi abbiamo iniziato in questi 
quattro anni a lavorare, a dare 
un volto nuovo alla nostra re-
gione».
Per Crinò, invece, In realtà 
l’orgoglio più importante è 
quello di vedere premiato il 
lavoro che ha fatto il Presiden-
te Occhiuto e quindi la conti-
nuità verso un’attività am-

ministrativa che necessitava 
di proseguire  e quindi siamo 
consapevoli e consci del gran-
de lavoro che ci attende, sia-
mo consapevoli e consci del-
le tante cose importanti che 
sono state fatte e delle tante 
cose ancora da fare».
Mattiani ha evidenziato come 
«le soddisfazioni si raggiungo-
no attraverso la concretezza, 
attraverso il lavoro, ed essere 
riuscito all’interno di un altro 
partito che rappresento con 
grande onore, la Lega, a au-
mentare il mio numero di voti 
che già non era basso, 11.200 
voti la volta scorsa e questa 
volta incrementarlo fino a 
12.650, è un grande dato che 
mi soddisfa, che mi dà ancora 
di più la voglia di continuare, 
è una carica importante per 
proseguire in quello che sarà 
il percorso  futuro  che poi lo 
scopriremo e  lo vedremo in-
sieme al partito nazionale e al 
Presidente Occhiuto».
Ranuccio, consigliere regiona-
le di opposizione, ha eviden-
ziato come «non vedo l’ora 
di iniziare ad affrontare tutti 
quei temi, tutti quei problemi 
di cui abbiamo parlato, anche 
e soprattutto in campagna 
elettorale, per dare risposte 
ai calabresi, soprattutto nei 
settori cruciali per lo svilup-
po della nostra Calabria, dove 
ancora, ahimè, noi siamo ulti-
mi». 

SARÀ NOMINATO DI NUOVO COMMISSARIO AD ACTA PER LA SANITÀ 

È iniziato ufficialmente il secondo
mandato di Roberto Occhiuto
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Viviamo in un’epoca in 
cui provare un’emozio-
ne è diventato sospetto. 

Mostrare fragilità è visto come 
segno di debolezza, manife-
stare rabbia o tristezza come 
qualcosa da reprimere, non da 
comprendere. È così che la so-
cietà contemporanea, nel ten-
tativo di “controllare” il sentire 
umano, si sta progressivamen-
te disumanizzando. Ciò che 
non si esprime, si corrompe 
dentro, e ciò che si corrompe 
dentro finisce per esplodere 
fuori, in forma di violenza, 
apatia, odio o indifferenza. È 
qui che nasce la vera barbarie 
del nostro tempo, la barbarie 
emotiva.
Siamo immersi in un mondo 
iperconnesso, ma interior-

mente isolato. Il digitale ha 
dato voce a tutti, ma ha tol-
to profondità alla parola. Le 
emozioni, quando emergono, 
devono essere “funzionali”: 
sorrisi per i selfie, indigna-
zione per i trend, rabbia per 
i like. Nulla che implichi vul-
nerabilità autentica. In questo 
scenario, esprimere ciò che si 
prova è diventato un atto ri-
voluzionario – e per molti, un 
rischio.
L’uomo moderno, direb-
be Jean-Paul Satre (filosofo 
francese e padre dell’esisten-
zialismo), fugge dalla propria 
libertà perché essa lo obbliga 

a sentire, scegliere, esporsi. 
Ma una società che teme le 
emozioni è una società che 
ha smarrito il contatto con la 
vita. Quando l’affettività vie-
ne censurata, la violenza si 
moltiplica. Quando il deside-
rio è negato, diventa dominio. 
Quando la tristezza è taciuta, 
esplode in depressione o ran-
core.
Eppure, di fronte a questa cri-
si del sentire, la risposta poli-
tica è stata un passo indietro. 
Nelle ultime settimane, il go-
verno ha approvato in Com-
missione Cultura un emenda-
mento che limita fortemente 
i percorsi di educazione ses-
suale e affettiva nelle scuole. 
Nelle primarie e nelle medie è 
stato di fatto vietato parlarne; 

alle superiori sarà possibile 
solo con consenso scritto dei 
genitori. Una misura che mol-
ti hanno letto come tutela “dei 
valori familiari”, ma che nei 
fatti rappresenta un impove-
rimento culturale e civile.
Negare ai giovani un’educa-
zione emotiva e relazionale si-
gnifica lasciarli soli, preda del 
mondo digitale che li educa – e 
li plasma – attraverso porno-
grafia, modelli tossici di virili-
tà, sessualizzazione precoce e 
relazioni prive di empatia. In 
un paese in cui ogni settima-
na si piangono nuove vittime 
di femminicidio, questa scelta 

politica non è solo miope, è 
irresponsabile. Perché l’unico 
antidoto reale alla violenza è 
la conoscenza di sé, dell’altro 
e dei propri limiti: ciò che si 
impara solo attraverso un’e-
ducazione affettiva matura, 
non attraverso la censura.
Educare alle emozioni (dal la-
tino educere, cioè “tirar fuori”) 
non significa “indottrinare”, 
ma fornire strumenti per rico-
noscere la rabbia, distinguere 
il desiderio dal possesso, com-
prendere la paura e la vulnera-
bilità come elementi costitutivi 
della vita umana. È costruire 
cittadinanza emotiva.
Oggi, la barbarie non si mani-
festa più solo nei gesti brutali, 
ma nell’incapacità di sentire 
empatia, di ascoltare, di pren-
dersi cura. Abbiamo smarrito il 
coraggio di sentire, e con esso 
la capacità di capire l’altro.
Se vogliamo invertire la rot-
ta, dobbiamo restituire digni-
tà alle emozioni, riportare i 
giovani dal mondo digitale al 
mondo della vita – quello dove 
si sbaglia, si ama, si soffre, si 
cresce. Solo così potremmo 
uscire dal deserto emotivo che 
chiamiamo modernità e torna-
re, finalmente, alle cose stesse 
– a ciò che sentiamo, a ciò che 
siamo – per tornare a essere, 
semplicemente umani. 

(Educatore psichiatrico)

LA RIFLESSIONE  /GIUSEPPE FOTI

La paura di sentire:  
la barbarie emotiva del nostro tempo
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Pan Neto International 
ha appena completato 
un intervento che uni-

sce estetica, sicurezza e senso 
civico a Luzzi, rigenerando il 
Parco Urbano. Denomina-
to “Un parco per amico”, il 
luogo sorge all’ingresso del 
centro abitato e diventa un 
manifesto concreto di come 
il colore, la cura e l’ordine 
possano generare benessere 
collettivo. Trecentosettanta 
metri quadrati di pavimenta-
zione antitrauma Paverplay, 
una pista realizzata con oltre 
mille mq di resinatura colo-
rata, dieci nuovi decori a ter-
ra, tredici panchine restau-
rate ed il recupero di alcuni 
giochi (smontati, verniciati 
e rimontati, verificandone 
la sicurezza e l’affidabilità) 
compongono un ambiente 
inclusivo, pensato per adulti 
e bambini, ma soprattutto per 
persone con disabilità.
Una iniziativa, quella di Pan 
Neto International, che se-
gue quanto emerso dallo stu-
dio internazionale fatto da 
un gruppo di ricercatori in-
ternazionali guidati da Mat-
teo De Nadai, dell’Universi-
tà di Trento, evidenziando 
come i quartieri che appaio-
no più curati e visivamente 
sicuri siano anche più vivi, 
frequentati e protetti. Il de-
coro urbano, dunque, come 
antidoto che genera presidio 
umano e comunità. Ancor 
più in Calabria – la regione 
con la più ricca biodiversità 
d’Europa e uno dei paesaggi 
più predisposti al decoro na-
turale – dove questa eviden-
za scientifica trova un terre-
no ideale. Qui, la bellezza è 
materia prima e la rigene-
razione urbana può trasfor-
marsi nella più efficace poli-
tica sociale.
Affidato interamente all’a-
zienda di Rocca di Neto, 
l’intervento ha visto al lavo-
ro maestranze specializzate 
nella posa di pavimentazioni 
drenanti ed elastiche, capaci 
di unire funzionalità tecni-
ca e armonia visiva. Il tema 
cromatico scelto – il tricolo-
re – racconta il legame con 

la comunità e con l’identità 
nazionale, trasformando lo 
spazio pubblico in un raccon-
to di appartenenza. Il parco è 
oggi un luogo ordinato, sicu-
ro e accessibile, simbolo di 
una regione che rigenera se 
stessa attraverso la cura.
«La bellezza non è un lusso, 
è una forma di infrastruttura 

sociale – ha detto Giuseppe 
Anselmo, amministratore 
delegato di Pan Neto Inter-
national –. Ogni intervento 
di decoro urbano, anche il 
più piccolo, contribuisce a 
rendere le comunità più vive, 
più coese e più responsabi-
li». 
«Ecco perché – ha aggiunto 

– rigenerare un parco o una 
piazza significa restituire fi-
ducia ai cittadini e rendere 
la bellezza parte della vita 
quotidiana. E questa è anche 
la nostra visione: costruire 
sicurezza attraverso l’ordine, 
armonia attraverso il lavoro, 
futuro attraverso la cura».
«Con la sua biodiversità stra-
ordinaria, la Calabria – ha 
proseguito – possiede già in 
sé la grammatica visiva del 
bello con il verde dei boschi, 
l’azzurro dei mari, il rosso 
della terra». 
«Quando le imprese del ter-
ritorio come Pan Neto – ha 
aggiunto l’Amministratore – 
traducono questa ricchezza 
naturale in linguaggio urba-
no, nasce un modello di rige-
nerazione identitaria che va 
oltre l’opera singola e diventa 
cultura del vivere». «Il bellis-
simo lavoro portato a termine 
a Luzzi – conclude Anselmo 
– dimostra appunto che la 
bellezza può essere sicurezza, 
educazione e civiltà». 

LA BELLEZZA COME DIFESA CIVILE

A Luzzi Pan di Neto  
rigenera il Parco Urbano
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La Pro Loco di Amendo-
lara ha scelto di dare 
vita ad un progetto di 

telemedicina, con particolare 
attenzione alla telecardiolo-
gia, sfruttando le nuove tec-
nologie per far fronte a pro-
blemi atavici. 
Il progetto, denominato Te-
leSalute, finanziato dalla Re-
gione Calabria con risorse 
statali del Ministero del La-
voro e delle Politiche sociali, 
nasce grazie all’intercetta-

zione dei fondi derivanti dal 
bando “Sostegno di progetto 
di rilevanza locale promossi 
da organizzazioni del terzo 
settore 2022/2024” e sarà 
attivo al piano terra del Mu-
nicipio della città. Sarà pos-
sibile effettuare, a titolo com-
pletamente gratuito  ECG, 
Holter Pressorio e Holter 

Cardiaco. Le prestazioni sa-
ranno rivolte tanto ad adulti, 
quanto a bambini, dato che 
la prevenzione è importante 
a tutte le età.
Grazie all’accordo con la 
società che si occupa del-
la strumentazione tecnica, i 
dati emersi dagli esami sa-
ranno trasmessi alla Cen-
trale di refertazione, Clinica 
Digitale, realtà specializzata 
in Telemedicina, i cui medici 
sono i cardiologi e cardiochi-
rurghi del Policlinico di Bari, 
e refertati.
L’esecuzione degli esami sarà 
affidata a personale para-
medico specializzato, e sarà 
svolto nel pieno rispetto della 
privacy degli utenti.
Il servizio, che partirà a bre-
ve, sarà attivo, per ora, due 
giorni a settimana: lunedì 

e mercoledì dalle 16.30 alle 
18.30, previa prenotazione 
al numero 3717569102. Pre-
venire possibili complicanze 
cardiologiche rappresenta il 
fine ultimo del progetto, che 
fonde la consapevolezza del-
la necessità della prevenzio-
ne, con la necessità di sfrut-
tare le moderne tecnologie, 

al fine di garantire al territo-
rio che il concetto di Diritto 
alla Salute non resti sono un 
principio teorico.
Questo progetto, infatti, na-
sce dalla consapevolezza che, 
sempre piàù spesso, il mon-
do del volontariato e il terzo 
settore diventano la risposta 
fattiva a quella domanda di 
servizi che il territorio non 
può dare, in una dinamica 
di mutua collaborazione con 
le istituzioni finalizzata alla 
cura e tutela dei cittadini. 
In ambito sanitario questo 
aspetto si accentua ulterior-
mente, tenendo conto delle 
mille difficoltà vissute da re-
altà che, per l’orografia del 
territorio e per la mancanza 
di servizi, sono penalizzate, a 
partire dalle piccole comuni-
tà o dai borghi montani.

Vivere, investire, creare tu-
rismo che generi indotto e 
permetta alle comunità di 
continuare a crescere e di 
ritornare a fiorire, diviene 
complesso se i propri luoghi 
del cuore sorgono presso co-
ordinate alle quali curarsi e, 
soprattutto, applicare i fon-
damentali principi della pre-

venzione diviene ogni giorno 
più difficile.
«Crediamo molto nel prin-
cipio della prevenzione in 
ambito sanitario, perché è il 
primo passo per affrontare 
l’emergenza sanitaria che vi-
viamo da anni – ha dichiarato 
Girolamo Mitidieri, presiden-
te della Pro Loco di Amen-
dolara –.  Questo progetto ci 
vede fortemente impegnati, 
perché la nostra finalità, come 
associazione, è la cura del ter-
ritorio e la cura del territorio 
passa in primo luogo dalla 
cura della salute dei cittadi-
ni. Vorrei infine ringraziare 
il Comune di Amendolara e il 
sindaco Maria Rita Acciardi, 
per avere sposato con passio-
ne questo progetto, creando 
una sinergia fattiva al servizio 
del nostro territorio». 

SUL TERRITORIO DELL’ALTO JONIO COSENTINO

La Pro Loco di Amendolara 
attiva servizio di telecardiologia

MANDATORICCIO

Riparte  
servizio mensa
Da oggi riparte, a Manda-
toriccio, il servizio della 
mensa. Per usufruirne le 
famiglie dovranno presen-
tare istanza di iscrizione 
al protocollo del Comune, 
a mano o via mail. La ri-
chiesta dovrà essere con-
segnata presso il protocol-
lo generale dell’Ente, in 
Piazza del Popolo, oppure 
tramite email  entro e non 
oltre le ore 12 del 28 otto-
bre. Sarà possibile ritirare 
negli stessi uffici comunali 
i blocchetti buono pasto, 
mediante presentazione 
e consegna di attestato di 
avvenuto versamento. Nel 
caso di alunni con diagnosi 
di allergia e intolleranza, il 
genitore o chi ne fa le veci, 
dovrà far pervenire forma-
le richiesta allegando la 
certificazione medica indi-
cando in modo chiaro il/i 
componente/i della dieta 
da escludere, specificando 
quindi l’alimento o gli ali-
menti vietati gli additivi e i 
conservanti. Il servizio sarà 
garantito fino al 30 maggio 
ed è rivolto agli studenti 
delle scuole dell’infanzia, 
primaria e superiore di pri-
mo grado. 
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L’INTERVENTO / FRANCO CIMINO

La scelta di Jannik Sinner 
di non partecipare alla 
Coppa Davis ha diviso 

l’Italia.
Una metà lo condanna come 
traditore della patria sportiva, 
l’altra lo difende come profes-
sionista moderno, libero di 
decidere secondo la propria 
logica di lavoro. Entrambe le 
posizioni, però, sfiorano ap-
pena la questione vera: non 
è Sinner il problema, ma la 
cultura che lo ha formato. Io 
vengo da un’altra stagione, 
quella in cui la politica era un 
confronto di idee, di dottrine, 
di visioni del mondo.
Negli anni della mia giovinez-
za nella Democrazia Cristiana, 
era normale definirsi sociali-
sti, comunisti, liberali, repub-
blicani o cattolici democratici. 
Ciascuno portava un pensiero, 
una scuola, una tradizione. 
Quel pluralismo – autentico e 
persino conflittuale – nutriva 
la democrazia e dava significa-
to alla partecipazione.
Poi arrivarono gli anni No-
vanta, Mani Pulite, la “disce-
sa in campo”. L’Italia politica 
cambiò pelle.
I partiti storici scomparvero, 
le culture politiche furono ar-
chiviate come corruzione del 
passato.
Si impose una sola parola 

d’ordine: liberale. Ma quella 
parola, nobile nella sua sto-
ria, fu svuotata. Da ideale di 
libertà responsabile divenne 
giustificazione dell’arbitrio, 
sinonimo di individualismo, 
espressione del diritto di cia-
scuno a fare ciò che vuole sen-
za più regole comuni. Oggi 
la cultura dominante è que-
sta: la libertà come proprietà 
privata, la democrazia come 
orpello formale. E lo sport, 
un tempo luogo di valori e di 
identità collettiva, è diventato 
il campo d’addestramento di 
questa ideologia. L’atleta non 
rappresenta più un popolo: è 
un’azienda globale.
Sinner, con il suo entourage 
internazionale di manager, 
tecnici, medici e sponsor, 
non è soltanto un tennista: 
è un’impresa economica che 
deve produrre reddito, visibi-
lità, profitto. Pretendere che 
rinunci a tornei milionari per 
amore di patria è ingenuo. 
Non perché manchi di senti-
mento, ma perché appartiene 
a un sistema che misura tutto 
in termini di rendimento. Non 
è lui ad aver tradito la bandie-
ra; è il nostro tempo ad averla 
sbiadita confondendo il valo-
re della libertà con il prezzo 
della prestazione. Per questo 
Sinner ha insieme ragione e 

torto. Ha ragione come figlio 
coerente della sua epoca; ha 
torto come erede inconsa-
pevole di una cultura che ha 
smarrito il senso della comu-
nità. Non serve condannarlo: 
serve interrogarsi su di noi, su 
un Paese che ha smesso di di-
scutere di idee, che ha perso la 
sua grammatica democratica.
La libertà, da sola, può di-
ventare prepotenza, in questa 
falsa cultura liberale. Solo la 
democrazia riesce a tener-
la insieme con la giustizia, a 
unire individuo e collettività, 
profitto e solidarietà, econo-
mia e umanità. Progresso e 
Democrazia.
È da qui che dovremmo ripar-
tire.
Forse il problema non è che 
Sinner non giochi la Coppa 
Davis.
Il problema è che noi, come 
società, non giochiamo più 
la partita della democrazia. 
E io che sono rimasto pro-
fondamente democratico-né 
liberale, né progressista, ma 
ambedue le culture il quell’u-
nificante valore- soffro molto. 
Anche vedendoli giocare, i no-
stri straricchi campioni. 
PS: adesso corro a vedere con 
quale facilità Jannik ha vinto 
la finale del torneo internazio-
nale di Vienna. 

Sinner e la libertà smarrita

Si chiama “M.I.R.A. – Museo Interatti-
vo Ricerca e Accessibilità”,  la proposta 
innovativa promossa e curata dall’Area 
Didattica Speciale del Museo Archeolo-
gico Nazionale di Reggio Calabria, nata 
per rendere il museo un luogo sem-
pre più aperto, accessibile e inclusivo. 
M.I.R.A ha come obiettivo quello di raf-
forzare l’identità educativa e sociale del 
museo, per renderlo luogo di incontro 
e partecipazione senza barriere attra-
verso metodologie inclusive, materiali 
accessibili e pratiche di Comunicazione 
Aumentativa e Alternativa (CAA).
Durante l’Open Day sono stati presen-

tati i nuovi laboratori didattici inclusi-
vi, ideati per coniugare storia, creativi-
tà e tecnologie innovative, in percorsi 

che rendono l’esperienza museale par-
tecipata, accessibile e aperta a tutti, 
con particolare attenzione ai visitatori 
con bisogni educativi speciali. 
«Con il progetto M.I.R.A. il Museo Ar-
cheologico Nazionale di Reggio Cala-
bria compie un passo importante nel 
suo percorso di apertura e inclusio-
ne – ha dichiarato il direttore Fabrizio 
Sudano –. Rendere la cultura accessi-
bile a tutti significa costruire un Mu-
seo che ascolta, accoglie e dialoga con 
la comunità, valorizzando le differen-
ze come risorsa e occasione di crescita 
condivisa». 

IL PROGETTO PER UNA DIDATTICA SENZA BARRIERE

Al Museo dei Bronzi di Reggio arriva “Mira”
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In Calabria la mostra “Me-
diterraneo – Trasparenze 
tra storie e miti”, del Ma-

estro calabrese Silvio Viglia-
turo, dà il via al calendario di 
eventi promossi dal Premio 
Carlino d’Argento a Catanza-
ro. Un evento nell’evento. 
«Esporre nella mia terra d’o-
rigine – sottolinea il grande 
artista acrese – ha un signifi-
cato profondo: è un ritorno, 
un abbraccio con le radici, 
con la memoria dei luoghi 
che hanno plasmato il mio 
sguardo e la mia visione». 
L’esposizione delle opere del 
grande artista calabrese, nato 
ad Acri in provincia di Cosen-
za 75 anni fa ma ormai pie-
montese di adozione a tutti gli 
effetti, famosissimo esponen-
te internazionale della vetro-
fusione, è stata inaugurata 
proprio in questi giorni presso 
il Complesso monumentale 
San Giovanni di Catanzaro.
«Questi miei lavori – rac-
conta Silvio Vigliaturo – na-
scono dal dialogo silenzioso 
con il tempo, un ponte sotti-
le tra lo spazio dell’opera e il 
mio tempo interiore, tra l’i-
stante che scivola e l’eternità 
che lo abbraccia.  Attraverso 
di essi, esploro territori sfug-
genti, luoghi sospesi dove la 
spiritualità antica e l’alchi-
mia del fare si fondono, tra-
sformando materia e colore 
in strumenti di meraviglia 
e disorientamento. Ogni fi-
gura, ogni scheggia di vetro 
colorato, ogni sovrapposizio-
ne di segni – aggiunge Silvio 
Vigliaturo – custodisce una 
storia, un pensiero, un mio 
respiro che si apre lentamen-
te allo sguardo di chi osser-
va. Così, le opere diventano 
un corpo vivo».
Per Silvio Vigliaturo il suo 
Mediterraneo è «un orizzon-
te in continuo movimento, 
popolato da presenze che 

trascendono il tempo. Qui 
convivono tracce di antiche 
civiltà, luci che filtrano tra le 
pietre e il mare, mescolando-
si a storie invisibili».
Corpi mitologici, volti enig-
matici, figure femminili 

emergono dal vetro come 
apparizioni sospese tra an-
tico e presente, tra materia e 
spirito, tra dolore e bellezza. 
A dare il via agli eventi che 
condurranno verso la ceri-
monia di premiazione del 
Premio Carlino d’Argento, 
che si terrà il prossimo 21 di-
cembre, non poteva dunque 
che essere un’eccellenza ca-
labrese, simbolo del talento 
e della creatività, un artista 
apprezzato e amato a livello 
internazionale. 
Silvio Vigliaturo oggi viene 
considerato tra i massimi 
esponenti internazionali del-
la vetro-fusione, un artista in 
grado di trasformare la mate-
ria e domare la forza genera-
trice del fuoco, nei forni del-
la sua bottega artistica, dove 
Vigliaturo dà vita a sculture 
fluide, flessuose, lisce e tra-
sparenti, in cui il magistrale 
uso del colore trova la sua 
estrema esaltazione.
La mostra “Mediterraneo 
– Trasparenze tra storie e 
miti”, visitabile gratuita-

mente sino al 7 dicembre, 
dal martedì al sabato, dal-
le ore 17 alle ore 20, presso 
il Complesso monumentale 
San Giovanni, rappresenta 
senza dubbio un’occasione 
unica per esplorare il baga-

glio di conoscenze e conta-
minazioni del Maestro Sil-
vio Vigliaturo, alimentato in 
anni di esperienze e ad ogni 
latitudine, da New York a 
Tokyo fino a Sidney. 
«Ogni rifrazione – dice An-
tonella Bongarzone, curatri-
ce della mostra – diventa un 
racconto, ogni scintillio un 
bagliore: il vetro stesso si tra-
sforma in scrittura radiante, 
in segno poetico che unisce 
antico e contemporaneo, nel 
simbolo tangibile di una bel-
lezza che si rigenera ogni vol-
ta che incontra la luce».
Silvio Vigliaturo ci prende 
per mano e ci porta nel cuo-
re del San Giovanni: “Sono 
queste alcune delle opere 
che si possono ammirare ne-
gli spazi espositivi del San 
Giovanni”.
“I Generali”, rappresentazio-
ne imponente e marziale dei 
guerrieri dei racconti epici di 
Omero, nella loro esuberan-
te e variopinta maestosità; 
le due coppie ancestrali della 
tradizione ebraico-cristiana, 

Adamo ed Eva e Abramo e 
Sara, simbolo dell’essenza 
stessa del matrimonio come 
inscindibile legame d’amore; 
Il grande nido in cui avviene 
una silenziosa, ma inevitabi-
le, mescolanza di razze e po-

poli per dare vita a una nuova 
cultura di insieme; le figure 
mitiche come Briseide, Elena 
e Nausicaa che assumono una 
dimensione sospesa e univer-
sale tra fascino e pericolo; 
Mediterraneo, in cui il fico 
d’india, capace di radicarsi 
nei terreni più aridi, simbo-
leggia resistenza e vitalità”. 
Ma è proprio questo mare 
Mediterraneo a ricordargli 
da dove proviene e a indicar-
gli dove sta andando, come 
un compagno silenzioso e 
fantasioso che gli fa stra-
da. Altrettanto entusiasta è 
Yves Catanzaro, presiden-
te dell’associazione Premio 
Carlino d’Argento ETS non-
ché promotore dell’evento: 
«Organizzare questa mostra 
– ricorda – non è soltanto un 
onore, ma una vera respon-
sabilità culturale. Vigliaturo 
è un artista che ha saputo 
trasformare il vetro – mate-
ria fragile e al tempo stesso 
resistente, antica e contem-

CON LA MOSTRA “MEDITERRANEO – TRASPARENZE TRA STORIE E MITI”

Silvio Vigliaturo e i suoi colori  
avvolgono il San Giovanni di Catanzaro

PINO NANO


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poranea – in un linguag-
gio universale, capace di 
parlare a ciascuno di noi. 
Le sue opere sono visioni 
che attraversano il tem-
po, dove mito e memoria 
si fondono con l’attualità, 
aprendo spazi di riflessio-
ne sulla condizione uma-
na, sulle nostre radici e sul 
nostro futuro».
Valorizzare le eccellenze ca-
labresi, facendo emergere 
forze creative e morali che 
danno senso alla comuni-
tà, è questo dunque l’obiet-
tivo di tutti gli eventi che 
ruotano attorno al Premio 
Carlino d’Argento. Condi-
viso anche dal Comune di 
Catanzaro, rappresentato 
dall’assessore alla cultu-
ra, Donatella Monteverdi, 
«fiera di sostenere un im-
portante evento espositivo 
di arte contemporanea ne-
gli ampi spazi del princi-
pale contenitore culturale 
del capoluogo di regione, in 
grado di esaltare lo stile in-
confondibile di un maestro 
d’arte figlio della nostra 
terra nonché di valorizzare 
la vocazione autentica di 
Catanzaro, crocevia di sto-
rie e popoli che si affaccia 
sul Mediterraneo».
Questa ottava edizione  del 
Premio vede tra gli enti 
patrocinatori della mani-
festazione il Comune di 
Catanzaro, la Provincia di 
Catanzaro, la Camera di 
Commercio di Catanza-
ro-Crotone-Vibo Valentia, 
la Camera della moda ar-
tigiana calabrese, la Fede-
razione Italiana Tradizioni 
Popolari e il Lions Club 
Catanzaro Host, una mega 
festa corale che ruota que-
sta volta attorno a questo 
grande artista del vetro co-
lorato, nato ad Acri e stabi-
litosi da anni in Piemonte, 
a Chieri, dove oggi pulsa 
il cuore della sua attività 
creativa, e   fa dunque ri-
torno nella sua terra nata-
le per impreziosire con la 
sua arte un luogo simbolo 
della città capoluogo di Ca-
tanzaro come lo è il Com-
plesso San Giovanni. Ne 
valeva proprio la pena. 

segue dalla pagina precedente                 • NANO

Partecipa anche il Polo 
Tecnico Professionale 
“Righi-Boccioni-Fermi” 

al Progetto Pluridisciplinare 
di Educazione alla Salute, 
promossa e coordinata da Ail 
- Associazione Italiana con-
tro le Leucemie, i Linfomi e 
il Mieloma. Il progetto, pro-
mosso localmente dalla AIL 
Sezione di Reggio Calabria “A. 
Neri-RC/VV”,  mira a rendere 
partecipi le classi del IV e V 
anno degli istituti superiori di 
secondo grado della Provin-
cia.
L’Associazione, impegnata 
nella lotta per sconfiggere le 
neoplasie del sangue, ha tro-
vato nella scuola reggina un 
partner immediato e convin-
to. L’obiettivo fondamentale 
è promuovere, anche attra-
verso attività di volontariato, 
la salute e il benessere dei ra-
gazzi, inteso come aumento 
delle conoscenze e cambia-

mento degli atteggiamenti e 
degli stili di vita.
A dare il benvenuto è stata 
la dirigente del Polo Tecni-
co Professionale Anna Maria 
Cama che, in apertura dei la-
vori, ha ricordato quanto sia 
prezioso il dono della vita. 
«Questa iniziativa – ha detto 
– è fondamentale per com-
pletare la crescita dei no-
stri ragazzi. La scuola ha il 
dovere di contribuire a for-
mare persone consapevoli 
e attente al sociale. Abbia-
mo detto subito sì a questa 
opportunità perché credia-
mo fermamente nel valore 
dell’educazione alla salute e 
all’altruismo». 
«L’esperienza di volontariato 
che Ail propone – ha detto – 
è un’occasione che arricchirà 
in modo indelebile la sensibi-
lità e la responsabilità dei no-
stri studenti. Sono onorata di 
ospitare questo incontro, che 

oggi ha dimostrato quanto i 
giovani siano pronti a coglie-
re il valore della vita e della 
solidarietà».
In rappresentanza dell’Asso-
ciazione era presente la Vice 
Presidente Ail di Reggio Ca-
labria, Olga Spanò, che ha 
sottolineato il ruolo crucia-
le della scuola e dunque dei 
giovani che possono aderire 
e formare la propria persona 
ricordando che accanto c’è 
sempre l’altro che va amato 
e rispettato come se stessi.  
Poi l’accento sul volontariato 
e sull’importanza di donare 
agli altri parte di sé. Il Grup-
po Peer coinvolto nel proget-
to, composto da un massimo 
di 26 studenti e studentesse 
(provenienti da 13 classi), 
sarà specificamente formato 
per diventare promotore di 
salute e solidarietà all’inter-
no del proprio ambiente sco-
lastico. 

Al via progetto Ail nelle scuole 
superiori di Reggio Calabria

 EDUCARE ALLA VITA E ALLA SOLIDARIETÀ
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Cosenza ancora una vol-
ta si è leccata i baffi. 
E siamo arrivati alla 

22esima manifestazione del-
la Festa del cioccolato. Dal 24 
al 26 ottobre, la via principale 
di Cosenza, il salotto buono, 
cioè Corso Mazzini, ha accolto 
i cioccolatieri, migliaia di vi-
sitatori e centinaia di ragazzi 
che hanno gustato le preliba-
tezze preparate con cura dalle 
mani esperte dei maestri pro-
venienti finanche dalla Fran-
cia. Il Sindaco della città, avv. 
Franz Caruso e il Presidente 
della Cna Marchese si sono 
ritenuti soddisfatti. Gli espo-
sitori, quest’anno, sono stati 
più di quaranta e provenienti 
non solo dai paesi della pro-
vincia di Cosenza, ma anche 
dalle altre quattro provincie e 
dalle provincie della Sicilia e 
del Nord Italia. Per tre giorni 
il salotto buono di Cosenza 
si è trasformato in Salotto 
del Gusto. Abbiamo potuto 
gustare ed assaporare le sfo-
gliatelle napoletane, i cannoli 
siciliani, le cassatelle e la pi-
gnolata, nonché la cioccolata 
di Modica, le mandorle tosta-

te e le crepes con la nutella. I 
tradizionalisti, invece, hanno 
preferito il dolce tipico cosen-
tino, la varchiglia alla mona-
cale, preparato e solo in ven-
dita presso il Bar Renzelli di 
Corso Umberto. Lungo Corso 
Mazzini non solo c’erano gli 
stand degli espositori, ma 
anche quelli per le iniziative 
sociali. In Piazza 11 Settem-

bre i laboratori per bambini. 
Anche quest’anno hanno par-
tecipato gli studenti dell’Isti-
tuto Alberghiero Mancini. Ci 
hanno fatto assaggiare i famo-
si Bocchinotti. Tra le novità, 
per la prima volta a Cosenza, 
una gara tra aspiranti ciocco-
latieri per un giorno. Alla fine 
della serata è stato assegnato 
un premio per il miogliore 

dolce al cioccolato. Sindaco 
soddisfattissimo. Per lui, que-
sto evento annuale racconta 
Cosenza e la sua capacità di 
attrarre, accogliere e di valo-
rizzare la cultura artigianale 
e gastronomica del territorio. 
Ottobre è il mese del ciocco-
lato: un periodo in cui la città 
si accende di profumi, sapori 
e sorrisi.
Tutto bene, dunque, però il 
cioccolato era un po’ caruc-
cio. E i cioccolatieri, furbi, 
esponevano i cartelli con su 
scritto Euro 5,90 all’etto e 
non euro 59 al chilogram-
mo. E qui mi sovvengono 
due episodi: Candia, la pe-
scivendola del mio paese che 
girava per le vie gridando a 
squarciagola: Pisci frischi, 
pisci da Mantia, 25 lire nu 
quartu. Non diceva 100 lire 
al chilogrammo, per non fare 
spaventare la gente. E anche 
Ignazio Silone, in Fontama-
ra, ricorre ad un artificio, 
facendo credere che l’acqua 
del ruscello non veniva tolta 
per 50 anni alla popolazio-
ne, ai cafoni, ma per soli 10 
lustri, giocando sulla buona 
fede della gente. Et de hoc 
satis! 

ERA LA 22ESIMA EDIZIONE

La Festa del cioccolato di Cosenza
FRANK GAGLIARDI

Il 30 ottobre, a Reggio, 
aprirà ufficialmente le sue 
porte la Scuola di teatro, 

canto e arti sceniche, nata 
da una iniziativa del Teatro 
Proskenion e Mousikè. La 
scuola, diretta da Vincenzo 
Mercurio (direttore del Te-
atro Proskenion) e Caterina 
Verduci (direttrice di Mou-
sikè), rappresenta un nuovo 
spazio creativo aperto a bam-
bini, giovani e adulti, dove 
l’arte diventa strumento di 
crescita personale e colletti-
va. I corsi saranno attivi da 
ottobre 2025 a maggio 2026. 
«Offriamo a bambini, gio-
vani e adulti la possibilità di 
conoscere, studiare, pratica-

re il teatro e il canto – han-
no detto Mercurio e Verduci 
– come discipline veicolo di 
espressione creativa: un’e-
sigenza che accompagna 
ognuno di noi. Fare scuola 
significa costruire una conti-
nuità educativa, un’assiduità 
che negli incontri fortifica 
l’apprendimento, l’appro-
priazione e la trasmissione 
di un metodo». 
La scuola propone un’offerta 

formativa completa: per i più 
piccoli, “Semi con le Ali” (5-7 
anni) è un laboratorio di pro-
pedeutica teatrale e musicale 
che consente di esplorare il 
corpo, la voce e le emozioni 
attraverso attività ludiche e 
collettive. Dagli 8 ai 13 anni, 
il corso “Disciplina, tecnica 
e improvvisazione” unisce 
teatro, canto, arti marziali, 
teatro-danza e arti circensi 
in un’unica esperienza for-

mativa. Per la fascia 14-18 
anni, il laboratorio “Inter-
pretazione, drammaturgia e 
personaggio” approfondisce 
le tecniche teatrali e vocali, 
con un approccio centrato 
sulla presenza scenica, l’im-
provvisazione e la scrittura. 
Infine, per chi desidera met-
tersi in gioco in età adulta, 
“Lo spettacolo: personaggi, 
storie e spazio scenico” (dai 
19 anni in su). 

A REGGIO IL 30 OTTOBRE

S’inaugura la nuova scuola 
di teatro, canto e arti sceniche
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Il 21 giugno a Tiriolo si ce-
lebrerà la quarta edizione 
della Festa del nome Ita-

lia, organizzato dalla Pro Lo-
co “Terra dei Feaci”.
L’impegno è stato preso dalla 
presidente dottoressa Valen-
tina Paone, commercialista, 
durante una recente apposi-
ta riunione cui ha partecipa-
to pure lo stesso Domenico 
Lanciano, alla presenza del 
dottore Luigi Puccio, ban-
cario in pensione e già sin-
daco di Tiriolo dal 1985 al 
1993 e consigliere provin-
ciale dal 1990 al 1995 e dal 
2004 al 2008. L’augurio da 
tutti espresso è che la città di 
Tiriolo possa essere la sede 
stabile e definitiva della ce-
lebrazione annuale del nome 
Italia, con iniziative che pos-
sano attirare le Istituzioni, 
persone e personaggi anche 
dall’estero e tanti turisti.
Sarà un’occasione di alto 
profilo storico e socio-cul-
turale, ma pure ricreativo e 
merceologico con attrazioni 
e spettacoli vari degni del 
nome Italia. Tutto ciò darà 
maggiore visibilità non sol-
tanto a Tiriolo e all’Istmo, 
ma pure a tutta la provin-
cia di Catanzaro e all’inte-
ra Calabria. Ovviamente il 
programma di questa quar-
ta edizione della Festa del 
nome Italia verrà reso noto 
nell’imminenza dell’even-
to che aspira a diventare, 
anno dopo anno, una delle 
maggiori e più significati-
ve manifestazioni estive a 
livello nazionale e persino 
internazionale, trattandosi 
di uno dei nomi più antichi, 
rappresentativi e sospirati 
del mondo. La scelta di cele-
brare la Festa a Tiriolo non 
è casuale: è un borgo me-
dievale calabrese a piramide 
di circa 3500 abitanti. Con 
i suoi circa settecento me-
tri di altitudine, domina la 
sottostante vallata del breve 
istmo di Catanzaro-Lamezia 
ed ha il privilegio di guardare 
contemporaneamente i due 
mari vicini ed equidistanti, 
lo Jonio ad est e il Tirreno 
ad ovest. Per questa sua for-

tunata e strategica posizio-
ne, già anticamente (vale a 
dire più di 3mila anni fa) è 
stata capitale del popolo dei 
Feaci che il celebre poema 
Odissea decanta per civil-
tà, abilità, ricchezza, genti-
lezza e, in particolare, per 

accoglienza del forestiero. 
Famosa la vicenda di Nausi-
caa (giovanissima figlia del 
re Alcinoo) che accoglie il 
naufrago Ulisse, divenendo 
poi il simbolo della sempre 

affettuosa ospitalità del po-
polo calabrese fin da quei 
tempi così remoti. Tanto è 
che il monumento ad Ulisse 
e a Nausicaa (mirabile ope-
ra in pietra di Maurizio Car-
nevali), posto in posizione 
preminente in Piazza Italia, 

intende celebrare proprio 
tutta la Calabria come terra 
di accoglienza. E Nausicaa 
è diventata, adesso, pure il 
simbolo di tutte le Pro Loco 
calabresi.

Il nome  Italia  deriva dal vo-
cabolo Italói, termine con 
il quale i greci designavano 
i Vituli (o Viteli), una popola-
zione che abitava nella punta 
estrema della nostra peniso-
la, nei pressi dell’odierna Ca-
tanzaro, i quali adoravano il 

simulacro di un vitello (vitu-
lus, in latino). Il nome signi-
fica cioè “abitanti della terra 
dei vitelli”. Fino all’inizio del 
V secolo avanti Cristo, con 
Italia si indicò solo la Cala-
bria, in un secondo tempo il 
nome fu esteso a tutta la par-
te meridionale del Paese.
«Dalla Calabria alle Alpi. Nel 
secolo III, dopo le vittorie 
riportate dai romani contro 
i Sanniti e contro Pirro, si 
estese fino al Magra e al Ru-
bicone. Nel ’49 avanti Cristo, 
quando anche alla Gallia Ci-
salpina furono concessi i di-
ritti di cittadinanza romana, 
anche le regioni settentrio-
nali della penisola presero il 
nome di Italia. Tali confini 
vennero ulteriormente dila-
tati con la riforma ammini-
strativa di Augusto (27 dopo 
Cristo) che li portò a ovest al 
fiume Varo (presso Nizza) e 
a est al fiume Arsa, in Istria», 
si legge su Focus. 

IL 21 GIUGNO ORGANIZZATA DALLA PRO LOCO “TERRA DEI FEACI”

Tiriolo “Capitale d’Italia” 
con la Festa del nome Italia

 LA PRESIDENTE DELLA PRO LOCO DI TIRIOLO VALENTINA PAONE  
E L’EX SINDACO LUIGI PUCCIO
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Dal 31 ottobre al 2 no-
vembre torna a Reggio 
la Mediterranean Cup, 

la regata della vela giovanile 
che colora il mare dello Stretto 
di bianco. 
Quest’anno c’è una sentita 
partecipazione dei Circoli di 
tutto il Mezzogiorno, che è un 
esempio di come sia impor-
tante il coinvolgimento di tut-
ti gli attori, fino alle istituzio-
ni Regionali, Metropolitane, 
Universitarie, Autorità Por-
tuale e Federazione Italiana 
Vela.
La manifestazione è inserita 

nel calendario della Regio-
ne Calabria in un insieme di 
progetti tra agonismo e di-
vertimento, per sottolineare 
l’importanza dell’accessibili-
tà, dell’inclusione sociale e del 
benessere.
Con questa manifestazione, 
oggi entrata nella storia, la 
città diviene il palcoscenico di 

eventi sportivi internazionali 
e il mare valorizza la bellezza 
e l’identità del territorio.
Per tre giorni, nel tratto di 
mare sotto gli occhi dei citta-
dini e dei supporter, vi sarà 
una Kermesse che animerà 
l’azzurro del mare e per chi 
partecipa alla Mediterranean 
Cup    conta lo spirito, non la 

vittoria ma il saper stare as-
sieme e il fare squadra. Così è 
stato per ben trentanove anni, 
in un appuntamento nato per 
la volontà dei fondatori del 
Circolo Velico Reggio e prose-
guito da chi ha reso possibile 
la conferma di un evento che 
unisce in un sano spirito spor-
tivo una città al mare. 

Grande successo, a Si-
bari, per la Festa del 
Mare, manifestazione 

voluta dall’amministrazione 
comunale guidata dal Sinda-
co Gianpaolo Iacobini. 
L’evento rientra nell’ambi-
to elle attività programmate 
all’interno del progetto “Az-
zurro di Calabria – Villas 
Maris Jonii 2025” redatto 
e presentato dai comuni di 
Cassano Allo Ionio (Capo-
fila), Amendolara, Cariati, 
Cirò Marina, Crucoli, Mari-
na di Gioiosa, Melissa, Rocca 
Imperiale, Trebisacce e Vil-
lapiana e che aveva ottenuto 
un finanziamento 150.000 
euro nell’ambito della mi-
sura “Azzurro di Calabria 
2025”. Il mare e l’ambien-
te sono risorse preziose che 
vanno tutelate, rispettate e 
conosciute. Formare i più 
giovani al rispetto dell’am-
biente marino, valorizzare 
le specie ittiche del nostro 
mare e promuovere il pesca-
to locale significa costruire 
una cultura sostenibile che 
parte dal territorio. Per que-
sto è fondamentale fare rete: 
scuole, associazioni, istitu-
zioni, imprenditori turistici, 
balneari e ristoratori devono 
essere parte attiva di un per-
corso condiviso che coniughi 
tutela ambientale, identità 
culturale ed economia del 
mare. Solo così il mare con-

tinuerà ad essere vita, lavoro 
e bellezza anche per le gene-
razioni future. È stato questo 
l’obiettivo della manifesta-
zione che ha preso il via nella 
mattinata a Lattughelle dove 
i ragazzi della scuola prima-
ria dell’Istituto Comprensivo 
Lauropoli - Sibari - Cassano 
Jonio sono stati protagoni-
sti di una serie di laborato-
ri dove hanno approfondito 
le specie ittiche del nostro 
mare da utilizzare come ri-
sorsa e la tutela delle specie 
marine protette svolgendo 

anche attività pratiche di 
primo soccorso.
Nel pomeriggio, poi, al Mu-
seo del Mare di Sibari, si è 
parlato di tutela e valoriz-
zazione della risorsa mare 
e di ambiente. Dopo i saluti 
istituzionali del Sindaco Ia-
cobini e Cataldo Minò, Pre-
sidente del Galp “Calabria 
Jonica”, sono intervenuti 
Agostino Brusco, Diretto-
re delle Riserve naturali re-
gionali del Lago di Tarsia e 
della Foce del fiume Crati, 
Luigi Guaragna, Presidente 

dell’Associazione Laghi di 
Sibari, Ferruccio Lione, Pre-
sidente della Lega Navale se-
zione di Sibari e Luigi Sauve, 
imprenditore turistico. A ti-
rare le conclusioni, infine, è 
stato l’Assessore all’Agricol-
tura e alla Pesca della Regio-
ne Calabria Gianluca Gallo. 
Spazio poi allo show cooking 
dei ragazzi dell’Alberghiero 
dell’Ipseoa di Sibari dell’I-
stituto di istruzione secon-
daria superiore “Erodoto di 
Thurii” che hanno preparato 
piatti a base di alici valoriz-
zando un piatto identitario 
della tradizione enogastro-
nomica cassanese come gli 
spaghetti con le alici e la 
mollica di pane.
Infine, a far ballare per ore le 
centinaia di persone accor-
se in piazza, ci hanno pen-
sato i Dance Tarantella, con 
la loro festa folk elettronica 
che recupera i suoni popo-
lari del Sud rivisitandoli in 
chiave contemporanea. Una 
degna chiusura per un ap-
puntamento da storicizzare 
e trasformare in motore di 
sviluppo per Sibari e l’intera 
Sibaritide. 

 L’INIZIATIVA SI È SVOLTA NEI GIORNI SCORSI

Grande successo per  
la Festa del Mare di Sibari

DAL 31 OTTOBRE AL 2 NOVEMBRE A REGGIO

La 39ª Mediterranean Cup 
della classe Optimist
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Fino al 31 marzo gli stu-
denti delle scuole me-
die di primo e secondo 

grado potranno visitare tutti 
i palazzi storici proposti da 
AiParc Lamezia Terme Aps 
e dal Rotary Club di Lamezia 
per la quinta edizione di Gio-
vanil...Mente, un concorso 
per i giovani della città di La-
mezia e del comprensorio la-
metino, ideato e realizzato da 
AIParC Lamezia Terme Aps 
presieduto dalla docente e 
giornalista Dora Anna Rocca. 
Quest’anno, infatti, a collabo-
rare con AiParc sarà il Rotary 
lametino giusto dall’avv. Ar-
mando Chirumbolo.
I ragazzi, dunque, una volta 
visitati i palazzi indicati dagli 
Enti organizzatori, dovranno 
produrre un elaborato che, 
per le scuole secondarie di 
primo grado, sfocerà nella 

proposta di realizzazione di 
una targa, contenente le frasi 
meglio rappresentative della 
realtà visitata dallo studente 
e risultata particolarmente 
gradita; mentre per le scuole 
superiori di secondo grado il 
prodotto finale sarà espres-
sione della creatività degli 
studenti che potranno sce-
gliere diverse modalità di in-
vio dello stesso, come da ban-
do già inviato a tutte le scuole 
ed ai Comuni partecipanti.
Questa iniziativa, prende in 
considerazione la tradizione 
culturale e storica di ciascun 
territorio, cercando di far ri-
scoprire al di là della mera 
conoscenza delle strutture 
edilizie presenti con elementi 
architettonici significativi di 
valore storico artistico e cul-
turale anche attraverso queste 
prove tangibili di storia e cul-

tura insite in esse, la consape-
volezza del loro “vissuto” da 
parte dei giovani, trasforman-
do così un manufatto artistico 
in identità storico-culturale. 
Questo l’arduo obiettivo che 
gli Enti organizzatori voglio-
no conseguire in questa nuova 
edizione di Giovanil...Mente 
che si prefigura già molto in-
teressante. L’intento dell’idea 
progettuale è quello di far co-
noscere ai giovani le ricchezze 
patrimoniali architettoniche 
di ciascun Comune  in cui gli 
stessi risiedono. Il concorso, 
infatti, è esteso a tutti i Co-
muni che ogni anno aderi-
scono al partenariato come i 
Comuni di Maida, San Pietro 
a Maida, Pianopoli, Feroleto 
e Curinga oltre al Comune di 
Lamezia Terme.   Entro il 31 
marzo gli studenti invieran-
no i loro elaborati, ad aprile 

la giuria decreterà i vincitori e 
a maggio si terrà la cerimonia 
di premiazione conclusiva. 
Una rete di collaborazioni già 
rodata da tempo visto il suc-
cesso conseguito di anno in 
anno dalle varie edizioni del 
concorso, sempre molto par-
tecipato e che sembra essere 
sempre più atteso da parte dei 
giovani che  riescono a coglie-
re le sfide che vengono loro 
proposte. 

PER IL CONCORSO GIOVANIL…MENTE

Alla scoperta dei palazzi storici 
con AIParC Lamezia e Rotary Club

Il 7 novembre, al Teatro 
“Francesco Cilea” di Reg-
gioC Calabria, si terrà la 

cerimonia di consegna dei 
Premi Rhegium Julii, giunti 
alla 57esima edizione. 
I vincitori di quest’anno 
sono: Milena Palminte-
ri, premio Corrado Alvaro 
per la narrativa con il volu-
me “Come l’arancio ama-
ro” (Bompiani); Milena Ga-
banelli e Simona Ravizza 
premio Leonida Repaci per 
la saggistica con il volume 
“Codice Rosso” (Fuorisce-
na), Giancarlo Pontiggia, 
premio Lorenzo Calogero 
per la poesia con la raccolta 
“La materia del contendere”  
(Garzanti); Fabrizio Mollo, 
premio Gaetano Cingari per 

gli studi meridionalistici con 
il volume “Gli altri. Le po-
polazioni non greche della 
Calabria antica IX-III secolo 
a.C.” (Rubbettino). 
Sarà presente, per l’occasio-
ne, il teologo Prof. Vito Man-
cuso, figura di primo piano 
del nostro Paese, con una 
Laurea magistrale Honoris 
causa in Giurisprudenza nel 
2018 assegnata dall’Univer-
sità della Calabria e diver-
si premi nazionali e inter-
nazionali al suo attivo. Al 
prof. Vito Mancuso è stato 
assegnato il Premio interna-
zionale “Città dello Stretto” 
2025. Intitolato al fondato-
re dell’Associazione Giusep-
pe Casile.
Sono queste le conclusioni a 

cui è pervenuta la giuria pre-
sieduta dal giornalista  Ro-
berto Napoletano e composta 
da: Corrado Calabrò (presi-
dente onorario) Benedetta 
Borrata, Giuseppe Caridi, 
Gioacchino Criaco, Nadia 
Crucitti, Mimmo Gangemi, 
Dante Maffia, Annarosa Ma-
crì, Pietro Perone e Giuseppe 

Smorto dopo un approfondi-
to lavoro di selezione.
La serata, condotta dalla 
giornalista Ilda Tripodi, sarà 
conclusa con un concerto or-
ganizzato da Publidema con 
il Gruppo Sax in Love. In 
apertura, inoltre, è prevista 
la  proiezione di un corto sui 
temi della pace. 

IL 7 NOVEMBRE A REGGIO

Si consegnano i Premi Rhegium Julii
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